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Gruppo di Lavoro Sport & Fisco

IL CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI A FAVORE DELLO SPORT (art. 81 D.L. 104/2020)

L’art. 81 del ‘’Decreto di agosto’’ riconosce un credito d’imposta nella misura del 50% nel limite massimo di
spesa di 90 milioni di euro per l’anno 2020, per gli investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le
sponsorizzazioni, effettuati a partire dal 1° luglio e per tutto il 2020, a favore di leghe e società sportive
professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche, sostenuti da:

- imprese;

- Lavoratori autonomi;

- Enti non commerciali.
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IL CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI A FAVORE DELLO SPORT (art. 81 D.L. 104/2020)

Caratteristiche dei destinatari:

- Le leghe devono organizzare campionati nazionali a squadre nell’ambito delle discipline olimpiche;

- le società sportive professionistiche e le società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al
Registro Coni devono operare in discipline ammesse ai Giochi olimpici e certificare di svolgere attività
sportiva giovanile;

- Tutti i soggetti devono aver conseguito nell’anno di imposta 2019 ricavi almeno pari a 200.000 euro e non
superiori a 15 milioni di euro;

- Non sono ammessi i soggetti che aderiscono al regime di cui alla Legge 398/1991.
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IL CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI A FAVORE DELLO SPORT (art. 81 D.L. 104/2020)

Caratteristiche delle spese sostenute:

- Si deve trattare di spese di pubblicità, volte alla promozione dell’immagine, dei prodotti o servizi del
soggetto erogante mediante una specifica attività della controparte (esistenza di un rapporto
sinallagmatico sottostante);

- l’investimento deve essere di importo non inferiore a 10.000 euro;

- I pagamenti devono avvenire per banca o posta, o mediante qualunque altro mezzo tracciabile.
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IL CREDITO D’IMPOSTA PER GLI INVESTIMENTI PUBBLICITARI A FAVORE DELLO SPORT (art. 81 D.L. 104/2020)

Caratteristiche del credito d’imposta:

- Ha natura di ‘’contributo’’ ed è pari al 50% della spesa sostenuta (si ipotizza al netto dell’iva…);

- è utilizzabile esclusivamente in compensazione nel modello F24;

- Potrebbe essere cumulato con altre agevolazioni/benefici fiscali (compresa la piena deducibilità fiscale
della spesa sostenute per cui scatta la presunzione legale se di importo non superiore a 200.000 euro).
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PROROGA INDENNITA’ A FAVORE DEI LAVORATORI SPORTIVI (art. 12 D.L. 104/2020)

L’articolo 12 del Decreto di Agosto prevede anche per le mese di giugno l’erogazione della indennità una
tantum di 600 euro da parte di Sport Italia SpA a favore dei collaboratori sportivi.

L’indennità verrà riconosciuta a favore dei lavoratori impiegati con rapporti di collaborazione presso:

- Comitato Olimpico Nazionale Italiano e Comitato Italiano Paralimpico;

- Federazioni sportive Nazionali ed Enti di Promozione Sportiva;

- Società ed associazioni sportive dilettantistiche.
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PROROGA INDENNITA’ A FAVORE DEI LAVORATORI SPORTIVI (art. 12 D.L. 104/2020)

E’ altresì previsto che il collaboratore sportivo non abbia percepito altro reddito da lavoro dipendente o
assimilato.

Coloro i quali sono già stati destinatari del medesimo contributo per i mesi precedenti non devono
presentare alcuna domanda in quanto gli verrà erogata automaticamente, mentre per gli altri soggetti
valgono le medesime regole e modalità stabilite dal precedente articolo 96 del DL 18/2020 (Decreto “Cura
Italia”). Il termine ultimo entro cui poter presentare la domanda è il 15 settembre 2020 (termine ora già
trascorso).
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ULTERIORE RATEAZIONE DEI VERSAMENTI SOSPESI (art. 97 D.L. 104/2020)

L’articolo 97 del Decreto di Agosto proroga ulteriormente i termini e le modalità dei versamenti sospesi di cui
all’articolo 127 del Decreto Rilancio.

Quest’ultimo prevedeva che le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni e
le società sportive, sia professionistiche che dilettantistiche, potevano beneficiare della sospensione dei
versamenti:

• relativi all’IVA, alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai contributi previdenziali e
assistenziali ed ai premi INAIL;

• scadenti sino al 30.6.2020.
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ULTERIORE RATEAZIONE DEI VERSAMENTI SOSPESI (art. 97 D.L. 104/2020)

In relazione a tutti i soggetti che beneficiano della sospensione dei versamenti fiscali e contributivi, i
versamenti sospesi nei mesi di marzo, aprile, maggio e giugno 2020 avrebbero dovuto essere effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi in un’unica soluzione entro il 16.9.2020 oppure mediante
rateizzazione fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, a decorrere dal 16.9.2020.

Viene ora invece previsto che tali versamenti possono essere ora effettuati secondo le seguenti modalità:

- 50% dell’importo dovuto nel corso del 2020 in quattro rate mensili di pari importo a partire dal 16
settembre 2020;

- 50% a partire da gennaio 2021 in un numero massimo di 24 rate mensili di pari importo a partire dal 16
gennaio 2021.
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CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE (art. 125 D.L. 34/2020)

Il credito d’imposta per le spese di sanificazione e acquisto dei dispositivi di protezione introdotto dal

Decreto Rilancio, è riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni, enti non

commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti.

Esso spettava, nella sua formulazione iniziale, in misura pari al 60% delle spese sostenute nel corso dell’anno

2020 (dal 1°gennaio al 31 dicembre) per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per

l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e

degli utenti.

L’importo massimo del credito d’imposta ammontava a 60.000 euro per ciascun beneficiario, corrispondente

quindi al 60% del tetto di spesa massimo di 100.000 euro.
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CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE (art. 125 D.L. 34/2020)

La circolare AdE 20/E/2020 ha precisato che danno diritto al credito d’imposta in esame anche le spese di

sanificazione, degli ambienti e degli strumenti, costituenti spese ordinarie in relazione alla natura delle attività

esercitate, e non legate quindi all’emergenza sanitaria in senso stretto.

Nello specifico, è stato chiarito che sono agevolate le spese sostenute per l’acquisto di:

- mascherine chirurgiche, Ffp2, Ffp3, guanti, visiere e calzari;

- prodotti detergenti;

- dispositivi di sicurezza, quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminati e igienizzanti;

- dispositivi atti a garantire il mantenimento delle distanze di sicurezza interpersonali, quali barriere e pannelli

protettivi, comprese le spese di installazione.
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CREDITO D’IMPOSTA SANIFICAZIONE (art. 125 D.L. 34/2020)

Al fine di poter beneficiare del credito d’imposta in esame, si è reso necessario procedere con l’invio di

un’apposita comunicazione all’Agenzia delle entrate, nella quale sono state indicate l’ammontare delle spese

ammissibili già sostenute e quelle che si prevedeva di sostenere entro fine anno.

Tale comunicazione doveva essere inviata a partire dal 20 luglio e fino al 7 settembre 2020.

Successivamente, con apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, è stata comunicata la

percentuale calcolata sulla base delle risorse disponibili, rapportate all’ammontare complessivamente richiesto

da tutti i soggetti beneficiari, la quale risulta pertanto ridotta dall’originale 60% al 15,6423%.

Di fatto l’ammontare massimo del credito d’imposta utilizzabile ammonta oggi a 15.642 euro, corrispondente

al 15,642% di 100.000 euro.
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BONUS IRAP E CORRETTA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE (art. 24 D.L. 34/2020)

L’articolo 24 del Decreto Rilancio ha previsto che i contribuenti con ricavi o compensi non superiori a 250

milioni di euro nel periodo d’imposta 2019, sono esclusi dall’obbligo di versamento:

• del saldo IRAP relativo al periodo di imposta in corso al 31.12.2019, così come risulta quale differenza tra

imposta dovuta per l’anno ed acconti versati per il medesimo anno (in quanto gli stessi rimangono comunque

dovuti per il 2019, per cui chi non li avesse ancora versati è comunque tenuto a recuperare l’omesso

versamento);

• della prima rata dell’acconto IRAP relativo al periodo di imposta 2020 (il cui omesso versamento non inciderà

comunque sulla determinazione del saldo dovuto per l’anno 2020).

.
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BONUS IRAP E CORRETTA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE (art. 24 D.L. 34/2020)

Con la circolare 25/E/2020 l’Agenzia delle entrate ha fornito importanti indicazioni con riferimento alla

previsione riguardante l’azzeramento del saldo Irap 2019 e del I acconto Irap 2020.

In particolare, è emerso un obbligo dichiarativo del beneficio ricevuto da parte dei contribuenti, prevedendo la

compilazione della sezione del quadro IS, specificatamente dedicata ad accogliere i dati relativi agli aiuti di

stato.

Tale obbligo quest’anno riguarda l’agevolazione relativa alla cancellazione del saldo 2019 e nel prossimo

modello dichiarativo potrebbe riguardare l’azzeramento del I acconto 2020.

L’indicazione degli aiuti nel relativo prospetto dichiarativo è necessaria e indispensabile ai fini della legittima

fruizione degli stessi in quanto trattasi di un “aiuto di Stato”.
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BONUS IRAP E CORRETTA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE (art. 24 D.L. 34/2020)

I contribuenti che fruiscono dell’esonero dal versamento del saldo Irap 2019 sono tenuti a compilare nel

modello Irap 2020 la sezione XVIII del quadro IS denominata ‘’Aiuti di Stato’’, indicando:

•nella casella «Tipo aiuto», il codice 1;

•nella colonna 1 «Codice aiuto», il codice 999;

•nella colonna 3 «Quadro», il quadro IR;

•nelle successive colonne 4 «Tipo norma», 5 «Anno», 6 «Numero» e 7 «Articolo», rispettivamente, «1»,

«2020», «34», «24»;

•nella colonna 26 «Tipologia costi», il codice 20;

•nella colonna 29 «Importo aiuto spettante», l’importo del saldo Irap relativo all’anno 2019 non versato per

effetto dell’applicazione dell’articolo 24 D.L. 34/2020.

A cura dei dottori
Enrico Maria Vidali
Andrea Gippone



Gruppo di Lavoro Sport & Fisco

BONUS IRAP E CORRETTA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE (art. 24 D.L. 34/2020)
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